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DIESEL ALLE STELLE: PADRONCINI, 

TAXISTI E NCC IN GINOCCHIO. 
INTERVENGA L’UE  

 

Dopo il taglio di 17 centesimi sul diesel deciso lunedì scorso dal 

Consiglio dei Ministri, la CGIA guarda con fiducia al prossimo 4 agosto, 

data in cui il governo dovrebbe varare una misura più strutturale contro 

il caro-carburanti. I rincari dei prezzi alla pompa registrati in queste 

ultime settimane, purtroppo, non si stanno abbattendo solo su famiglie 

e pendolari, ma anche sui piccoli autotrasportatori. Va ricordato che il 

credito d'imposta da oltre 320 milioni di euro introdotto dall’Esecutivo 

per alleggerire la componente fiscale del diesel1 interessa solo il 22 per 

cento circa dei mezzi pesanti circolanti nel Paese2. Secondo l'Ufficio 

studi della CGIA, dall'inizio del conflitto nel Golfo Persico il prezzo del 

                                                           
1 Con il decreto del 23 maggio 2026 convertito in legge il 21 luglio scorso, sono stati messi a 

disposizione del settore dell’autotrasporto 300 milioni di euro di crediti di imposta. Inoltre, nel 

decreto di lunedì 27 luglio 2026 sono stati aggiunti altri 22 milioni di euro. Ricordiamo, altresì, che 

possono beneficiare di questi provvedimenti solo i mezzi pesanti adibiti al trasporto merci in conto 

terzi con una massa superiore alle 7,5 tonnellate e con una classe ambientale non inferiore a EURO 

V. Tale misura è stata estesa anche alle imprese di noleggio autobus con conducente, sempre con 

mezzi di categoria non inferiore a EURO V. La dotazione di 322 milioni di euro è riferita agli acquisti 

di gasolio per autotrazione sostenuti tra il 1° marzo al 31 luglio 2026. L’importo massimo 

rimborsabile non può superare il 70 per cento della maggiore spesa sostenuta rispetto al prezzo 

medio del gasolio riferito al mese di febbraio di quest’anno. Dato, quest’ultimo, calcolato dal MASE. 

La piattaforma per la presentazione delle istanze sarà attiva dal prossimo 15 settembre. 

2 Secondo l’Automobile Club d’Italia, nel nostro Paese sono immatricolati 233.459 motrici per 

semirimorchi e 5.509.826 autocarri (anno 2025). Di questi, solo 1.263.522 hanno un peso superiore 

alle 7,5 tonnellate. Si stima che quasi la metà delle imprese di autotrasporto presenti nel Paese non 

beneficia del credito di imposta.  
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diesel è salito del 20,9 per cento, ovvero 36 centesimi in più al litro. Il 

risultato? Oggi fare il pieno a un autocarro sotto le 7,5 tonnellate costa 

1.040 euro, 180 euro in più del 27 febbraio scorso3: una vera e propria 

stangata (vedi Tab. 1). La benzina, invece, è salita del +19,6 per cento, 

vale a dire 33 centesimi in più dall’inizio delle ostilità tra USA e Iran 

(vedi Tab. 2). 

• Allo stremo anche taxisti, Ncc e agenti di commercio 

Tra gli artigiani il conto salato del caro-carburante, purtroppo, non lo 

stanno pagando solo i padroncini, ma anche i taxisti e gli Ncc4: tutte 

figure che rientrano nella categoria dei "professionisti della strada", cioè 

quegli operatori che per legge devono possedere un'abilitazione 

specifica per guidare i mezzi con cui lavorano. Parliamo di una platea 

enorme di persone che percorre centinaia di migliaia di chilometri 

l'anno, di giorno e di notte. A questo elenco, l'Ufficio studi della CGIA 

ha aggiunto anche gli agenti di commercio, un'altra categoria di partite 

Iva che passa gran parte della giornata lavorativa al volante, 

spostandosi da un cliente all'altro5. Con lo scoppio della guerra in Medio 

Oriente, sono proprio questi lavoratori autonomi a risentire più di altri 

dell'aumento dei prezzi dei carburanti. Un quadro che rende evidente 

                                                           
3 Giorno che precede l’attacco militare degli USA all’Iran. 

4 Autonoleggiatori con conducente. 

5 Il credito di imposta per il rimborso delle accise che gravano sui carburanti è previsto anche per i 

taxisti e per gli autonoleggiatori con conducente, solo se questi ultimi hanno la licenza in un Comune 

che non dispone di taxi. La scadenza ordinaria è fissata entro febbraio di ogni anno (per i consumi 

dell’anno precedente). Il credito di imposta, invece, non è previsto per gli agenti di commercio. 
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una cosa: le misure prese a livello nazionale, da sole, non bastano. 

Serve un intervento in particolar modo a livello europeo, che permetta 

ai singoli Paesi di abbassare in modo stabile e duraturo le imposte sui 

prodotti energetici, senza mettere a rischio l'equilibrio dei conti pubblici. 

• Perchè non interviene Bruxelles? 

Il caro carburante rappresenta oggi una criticità che interessa l'intero 

territorio europeo, non solo l'Italia. È opportuno sottolineare come i 

rincari registrati nel nostro Paese nel corso degli ultimi mesi, a seguito 

dello scoppio della guerra nel Golfo Persico, risultino comunque più 

contenuti rispetto a quelli rilevati in altri Stati membri con cui l'Italia si 

confronta sul piano economico. Alla luce di questo scenario, appare 

necessario interrogarsi sulle ragioni dell'inerzia delle istituzioni 

europee. È legittimo chiedersi cosa impedisca a Bruxelles di autorizzare 

gli Stati membri a introdurre misure temporanee di sostegno, quali la 

riduzione delle accise sui carburanti, un taglio all'aliquota IVA applicata 

o l'attivazione di aiuti mirati destinati ai comparti produttivi 

maggiormente esposti all'impatto dei rincari energetici. Settori 

strategici per l'economia europea, come il trasporto di merci/persone, 

la pesca e l'agricoltura che risentono in maniera diretta dell'aumento 

dei costi energetici, con conseguenze rilevanti sulla tenuta dei margini 

e sulla competitività delle imprese. Ricordiamo che l'UE dispone degli 

strumenti normativi necessari per garantire una risposta coordinata ed 

efficace a questa emergenza; così come è stato fatto all’indomani dello 

scoppio della guerra tra Russia e Ucraina. È dunque auspicabile 
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un'assunzione di responsabilità tempestiva da parte delle istituzioni 

comunitarie, a tutela dei cittadini e del tessuto produttivo europeo. 

• I numeri a livello territoriale 

In Italia le attività riconducibili ai tre comparti monitorati in questa 

analisi sono 303.814: di cui 203.742 agenti di commercio, 68.482 

autotrasportatori e 31.590 tra taxisti e Ncc. Tra le regioni, la Lombardia 

guida la classifica con 49.333 attività, seguita dal Lazio con 29.018 e 

dal Veneto con 28.913 (vedi Tab. 3). Su scala provinciale, invece, il 

primato spetta alla Città Metropolitana di Roma Capitale, con 22.468 

attività. Seguono quelle di Milano (19.374) e di Napoli (15.613). Agli 

ultimi posti della graduatoria si trovano invece Gorizia con 460 imprese, 

Aosta con 341 e Isernia con 280 (vedi Tab. 4). Questi numeri assumono 

un peso ancora maggiore se, come dicevamo più sopra, vengono letti 

alla luce dell'attuale impennata dei prezzi del gasolio, che sta mettendo 

a dura prova la tenuta economica di migliaia di imprese. Per padroncini, 

taxisti, Ncc, il carburante rappresenta una delle voci di costo più 

rilevanti del bilancio aziendale, e ogni rincaro si traduce in un'erosione 

diretta dei margini, già ridotti all'osso dalla concorrenza (spesso 

praticata da abusivi) e dall'inflazione generale. Anche gli agenti di 

commercio, costretti a spostamenti quotidiani per l'attività di vendita, 

risentono pesantemente dell'aumento dei costi di trasferta. Il rischio 

concreto è che molte di queste attività, distribuite capillarmente su 

tutto il territorio nazionale non riescano – o meglio ancora, non possono 

- scaricare i maggiori costi sui prezzi finali, con conseguenze pesanti 
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sull'occupazione e sulla tenuta di una platea di attività che coinvolge 

oltre 300.000 imprese. 

 

 

 

 
Tab. 1 - Prezzo medio del diesel in modalità  

self service rete stradale nazionale 
27  

febbraio  
2026* 

31 
luglio 
2026 

Variazione 
31 luglio su  
27 febbraio 

1,721 €/l 2,080 €/l + 20,9% 
 

 (pari a + 0,359 €/l) 

                                              Elaborazione Ufficio studi CGIA su dati Mimit 

 
                                                     *giorno che precede l’attacco militare all’Iran 

 

 

 

 

 

Tab. 2 - Prezzo medio della benzina in modalità  
self service rete stradale nazionale 

27 
febbraio   
2026* 

31 
luglio 
2026 

Variazione 
31 luglio su 
27 febbraio 

1,668 €/l 1,995 €/l + 19,6% 
 

(pari a + 0,327 €/l) 

                                         Elaborazione Ufficio studi CGIA su dati Mimit 
  
                                          *giorno che precede l’attacco militare all’Iran 

 

 

 

 

 

 



Ufficio Studi CGIa – Associazione Artigiani e Piccole Imprese Mestre – CGIa  

Via Torre Belfredo 81/e – 30174 Venezia-Mestre – www.cgiamestre.com 
6 

 

 

Tab. 3 -Sedi di imprese per regione e ripartizione geografica – rank per 3 comparti 

Regioni e ripartizioni 

Agenti di  
commercio 

Autotrasporto e  
servizi di trasloco 

Taxi e Ncc 

SEDI DI 
IMPRESE 

(3 comparti) 

Dati al 
31/12/2025 -  
ATECO 2025 
(46.1+47.9) 

Dati al  
31/12/2025 - 
ATECO 2025  

(49.4) 

Dati al 
31/12/2025 -  
ATECO 2025 

(49.33) 

LOMBARDIA 30.894 10.384 8.055 49.333 

LAZIO 17.079 4.762 7.177 29.018 

VENETO 20.792 6.753 1.368 28.913 

EMILIA ROMAGNA 17.954 7.201 2.233 27.388 

CAMPANIA 17.304 7.591 1.425 26.320 

PIEMONTE 17.319 4.262 2.340 23.921 

TOSCANA 16.332 3.604 1.937 21.873 

SICILIA 13.999 5.329 1.885 21.213 

PUGLIA 11.968 4.609 748 17.325 

MARCHE 6.908 2.154 236 9.298 

CALABRIA 5.729 2.275 260 8.264 

LIGURIA 5.376 1.526 1.320 8.222 

SARDEGNA 4.870 1.693 726 7.289 

ABRUZZO 5.173 1.363 253 6.789 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 3.784 1.041 519 5.344 

UMBRIA 3.714 1.093 230 5.037 

TRENTINO-ALTO ADIGE 2.569 1.543 668 4.780 

BASILICATA 1.085 772 90 1.947 

MOLISE 685 465 49 1.199 

VALLE D'AOSTA 208 62 71 341 

ITALIA 203.742 68.482 31.590 303.814 

NORD OVEST 53.797 16.234 11.786 81.817 

NORD EST 45.099 16.538 4.788 66.425 

CENTRO 44.033 11.613 9.580 65.226 

MEZZOGIORNO 60.813 24.097 5.436 90.346 

Elaborazioni Ufficio Studi CGIA su dati camerali 

  
Nota 
Si fa presente che i dati di fonte camerale possono divergere da eventuali banche dati amministrative, albi eccetera 
per il fatto che talvolta le imprese sono registrate in camera di commercio con un codice di un livello superiore che, 
di fatto, sottostima la numerosità complessiva delle imprese di uno specifico comparto. 
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Tab. 3 - Sedi di imprese per provincia – rank per 3 comparti 

Province 

Agenti di  
commercio 

Autotrasporto e  
servizi di trasloco 

Taxi e Ncc 
SEDI DI 

IMPRESE 
(3 comparti) 

Dati al 31/12/2025 -  
ATECO 2025 
(46.1+47.9) 

Dati al 31/12/2025 -  
ATECO 2025  

(49.4) 

Dati al 31/12/2025 -  
ATECO 2025  

(49.33) 

ROMA 12.694 2.936 6.838 22.468 

MILANO 10.436 3.180 5.758 19.374 

NAPOLI 10.626 4.013 974 15.613 

TORINO 10.607 2.245 1.913 14.765 

BARI 5.205 1.624 283 7.112 

BOLOGNA 4.360 1.435 1.194 6.989 

PADOVA 5.139 1.529 232 6.900 

FIRENZE 4.841 788 1.095 6.724 

CATANIA 4.378 1.507 404 6.289 

VERONA 3.781 1.592 369 5.742 

BRESCIA 3.676 1.731 279 5.686 

SALERNO 3.575 1.745 307 5.627 

PALERMO 3.825 1.087 569 5.481 

TREVISO 4.181 1.102 156 5.439 

GENOVA 3.296 1.002 983 5.281 

BERGAMO 3.300 1.192 242 4.734 

VICENZA 3.330 1.104 151 4.585 

MONZA-BRIANZA 3.127 797 455 4.379 

MODENA 2.838 1.250 236 4.324 

VENEZIA 3.075 893 342 4.310 

PERUGIA 2.756 871 186 3.813 

VARESE 2.445 548 378 3.371 

REGGIO EMILIA 2.371 824 105 3.300 

ANCONA 2.271 561 88 2.920 

LECCE 2.170 466 211 2.847 

CUNEO 1.993 685 116 2.794 

CASERTA 1.551 1.148 60 2.759 

COSENZA 2.185 483 58 2.726 

REGGIO CALABRIA 1.645 998 61 2.704 

COMO 1.722 646 252 2.620 

CAGLIARI 1.959 445 206 2.610 

FORLI'-CESENA 1.607 877 78 2.562 

BOLZANO 1.241 815 444 2.500 

PESCARA 1.994 413 78 2.485 

LATINA 1.635 694 96 2.425 

PARMA 1.630 593 174 2.397 

MESSINA 1.472 583 295 2.350 

PISA 1.752 442 147 2.341 

PAVIA 1.511 570 255 2.336 

FOGGIA 1.253 1.000 82 2.335 

RIMINI 1.653 497 176 2.326 

FROSINONE 1.463 743 119 2.325 

UDINE 1.724 465 117 2.306 

PESARO E URBINO 1.545 687 63 2.295 

TRENTO 1.328 728 224 2.280 

LUCCA 1.709 433 124 2.266 

SASSARI 1.399 492 321 2.212 

TARANTO 1.452 596 56 2.104 

RAVENNA 1.293 653 105 2.051 

PRATO 1.777 214 40 2.031 

MANTOVA 1.370 553 60 1.983 

ALESSANDRIA 1.323 470 74 1.867 
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PISTOIA 1.474 320 63 1.857 

MACERATA 1.364 410 45 1.819 

FERRARA 1.198 498 96 1.792 

AREZZO 1.339 339 87 1.765 

CREMONA 1.208 427 94 1.729 

CHIETI 1.258 384 65 1.707 

LIVORNO 1.155 413 138 1.706 

CATANZARO 1.279 336 62 1.677 

PORDENONE 1.262 340 38 1.640 

PIACENZA 999 568 69 1.636 

NOVARA 1.205 294 100 1.599 

TERAMO 1.181 329 32 1.542 

TRAPANI 917 434 183 1.534 

LECCO 1.131 292 93 1.516 

BRINDISI 949 445 101 1.495 

RAGUSA 912 419 84 1.415 

BARLETTA-ANDRIA-TRANI 927 472 14 1.413 

AVELLINO 880 403 49 1.332 

AGRIGENTO 771 434 121 1.326 

SIENA 908 233 138 1.279 

VITERBO 954 264 56 1.274 

SAVONA 926 221 116 1.263 

ASCOLI PICENO 920 298 29 1.247 

ROVIGO 808 391 41 1.240 

CALTANISSETTA 704 449 73 1.226 

POTENZA 692 493 39 1.224 

TERNI 958 222 44 1.224 

SIRACUSA 741 246 129 1.116 

SUD SARDEGNA 669 330 98 1.097 

L'AQUILA 740 237 78 1.055 

FERMO 807 198 11 1.016 

BENEVENTO 671 281 35 987 

MASSA-CARRARA 668 263 47 978 

LODI 644 207 117 968 

ASTI 685 221 31 937 

TRIESTE 489 136 312 937 

GROSSETO 706 159 58 923 

CAMPOBASSO 526 358 35 919 

LA SPEZIA 622 164 84 870 

IMPERIA 532 139 137 808 

NUORO 416 247 69 732 

MATERA 393 279 51 723 

BIELLA 592 105 25 722 

BELLUNO 478 142 77 697 

VERCELLI 505 150 26 681 

ORISTANO 427 179 32 638 

SONDRIO 319 239 71 629 

CROTONE 290 302 31 623 

VERBANO-CUSIO-OSSOLA 405 92 55 552 

VIBO VALENTIA 330 156 48 534 

RIETI 333 125 68 526 

ENNA 279 170 27 476 

GORIZIA 308 100 52 460 

AOSTA 208 62 71 341 

ISERNIA 159 107 14 280 

ITALIA 203.742 68.482 31.590 303.814 

Elaborazioni Ufficio Studi CGIA su dati camerali 

Nota: il totale provinciale differisce di qualche decina dal dato Italia per alcune frequenze non definite su base provinciale. 


